
OGNI  VE NE R DÌ  DI  

QUA RE SI MA  

AL L E  ORE  18 . 0 0   

CE L E B RAZ I ONE  

DE L L A P I A P RAT I -

CA C ONT E MP L A N-

DO I L  MI ST E RO DE L L A P ASSI ONE  E   

DE L L A MORT E  DE L  SI GN ORE  

I N D I C A Z I O N I  P R A T I C H E   

D E L  D I G I U N O  E  D E L L ’ A S T I N E N Z A  
 

- il mercoledì delle ceneri e il venerdì santo sono giorni di digiuno dal 
cibo e di astinenza dalla carne e dai cibi ricercati o costosi. 
- i venerdì di Quaresima sono giorni di astinenza dalla carne e dai cibi 
ricercati o costosi. 
- negli altri venerdì dell’anno, i fedeli possono sostituire l'astinenza 
dalla carne con altre opere (cioè azioni) di carattere penitenziale. 
- al digiuno sono tenuti i fedeli dai diciotto anni compiuti ai sessanta 
incominciati; all'astinenza dalla carne i fedeli che hanno compiuto i quat-
tordici anni. 

L’IMPIANTO DI RISCALDAMENTO 

Dopo un impegnativo lavoro di ristruttura-

zione, la caldaia è tornata funzionante. 

Purtroppo il costo preventivato del lavoro 

è lievitato, per imprevisti sorti in fase di 

lavorazione, a € 19.580. 

L’importo finora raccolto è di € 9.363. Si 

confida nella generosità dei parrocchiani 

per far fronte al residuo debito di € 10.217.
Iscrizioni presso Canonica 

Duomo - Tel. 0425.22861 

QUARESIMA 

SECONDA  DOMENICA  

25  FEBBRAIO  2018 

Letture 
 

Genesi 22,1-2.9. 
10-13.15-18; 
 Salmo 115;  

Romani 8,31-34;  

Marco 9,2-10 

Sulla strada che porta a Gerusalemme, 
tu, Gesù, vuoi regalare ai tre apostoli 
un attimo fuggente e splendido della tua gloria. 
Fra non molto saranno sconvolti 
dal tuo volto, sfigurato dal dolore, 
dal tuo corpo devastato dalle battiture 
e inchiodato al patibolo della croce 
per ricevere una morte ignominiosa, 
pubblica e raccapricciante. 
Allora si chiederanno se tu sei veramente 
il Figlio di Dio, il suo Messia, 
perché non è possibile che Dio 
si metta nelle mani degli uomini 
al punto di essere umiliato, disprezzato, 
colpito e castigato in quel modo. 
Allora dovranno ricordarsi 
la tua persona trasfigurata, 
le tue vesti splendenti. 

Allora dovrà risuonare nei loro cuori 
la voce del Padre che ti riconosce 
come il suo Figlio, l’amato. 
Allora quando tutto apparirà 
come un bel sogno che va a pezzi 
sotto i colpi dei potenti, 
quella parola, “risurrezione”, 
potrà aprire una breccia nel loro sgomento. 
Grazie, Gesù, per tutte le volte 
che hai offerto anche a me 
uno scampolo consolante 
della tua luce e della tua pace 
per prepararmi al momento oscuro 
della sofferenza e della croce, 
perché continuassi a credere nella risurrezione. 
 

ROBERTO LAURITA 

 
« li condusse su un alto monte,  

in disparte, loro soli » 



L'ineffabile luce di Dio  
per noi mendicanti di senso 

La Quaresima 

ci sorprende 

con il Vangelo 

della Trasfigu-

razione, pieno di sole e di luce, che 

mette ali alla nostra speranza. Una pa-

gina di teologia per immagini: si tratta 

di vedere Gesù come il sole della no-

stra vita, e la nostra vita muoversi sotto 

il sole di Dio. Gesù chiama di nuovo 

con sé i primi chiamati: tutto è narrato 

dal punto di vista dei discepoli, di ciò 

che accade loro, del percorso che loro 

e noi possiamo compiere per giungere 

a godere la bellezza della luce. Li porta 

su di un alto monte e fu trasfigurato 

davanti a loro: i monti nella Bibbia 

sono dimora di Dio, ma offrono anche 

la possibilità di uno sguardo nuovo sul 

mondo, colto da una nuova angolatura, 

osservato dall'alto, da un punto di vista 

inedito, il punto di vista di Dio. 

La nostra comprensione, la nostra in-

telligenza, la nostra luce non ci basta-

no, le cose attorno a noi non sono chia-

re, la storia e i sentieri del futuro per 

nulla evidenti. Come Pietro e i suoi 

due compagni, anche noi siamo mendi-

canti di luce, mendicanti di senso e di 

cielo. E la fede che cerchiamo è 

«visione nuova delle cose» (G. Van-

nucci), «vedere il mondo in altra lu-

ce» (M. Zambrano). 

Pietro ci apre la strada con la sua e-

sclamazione straordinaria: maestro che 

bello qui! E vorrei, balbettando come il 

primo dei discepoli, dire che anch'io ho 

sfiorato, qualche volta almeno, la bellez-

za del credere. Che anche per me credere 

è stato acquisire bellezza del vivere. La 

fede viva discende da uno stupore, da un 

innamoramento, da un «che bello!» che 

trema negli occhi e nella voce. La forza 

del cuore di Pietro è la scoperta della 

bellezza di Gesù, da lì viene la spinta ad 

agire (facciamo, qui, subito...). Succede 

anche a me: la vita non avanza per ordini 

o divieti, ma per una seduzione. E la se-

duzione nasce da una bellezza, almeno 

intravista, anche se per poco, anche solo 

la freccia di un istante: il volto bello di 

Gesù, sguardo gettato sull'abisso di Dio. 

Guardano i tre, si emozionano, sono 

storditi: davanti a loro si è aperta la rive-

lazione stupenda di un Dio luminoso, 

bello, solare. Un Dio da godere, un Dio 

da stupirsene. E che in ogni figlio ha se-

minato la sua grande bellezza. 

Venne dal cielo una nube, e dalla nube 

una voce: ascoltate lui. Gesù è la Voce 

diventata volto. Il mistero di Dio è ormai 

tutto dentro Gesù. E per noi cercatori di 

luce è tracciata la strada maestra: ascol-

tatelo, dare tempo e cuore alla Parola, 

fino a che diventi carne e vita. E poi se-

guirlo, amando le cose che lui amava, 

preferendo coloro che lui preferiva, rifiu-

tando ciò che lui rifiutava. Allora vedre-

mo la goccia di luce nascosta nel cuore 

vivo di tutte le cose, vedremo un germo-

glio di luce spuntare e arrampicarsi in 

noi. 
Ermes Ronchi  

LUNEDÌ 26 
Signore, non trattarci  

secondo i nostri peccati. . 
Dn 9,4b-10; Sal 78,8-9.11.13;  

Lc 6,36-38. 

MARTEDÌ 27 
A chi cammina per la retta via 

mostrerò la salvezza di Dio.  
Is 1,10.16-20; Sal 49,8-9.16-

17.21.23; Mt 23,1-12. 

MERCOLEDÌ 28 
Salvami, Signore,  

per la tua misericordia.  
Ger 18,18-20; Sal 30,5-6.14-16; 

Mt 20,17-28. 

GIOVEDÌ 1 
Beato l’uomo  

che confida nel Signore.  
Ger 17,5-10; Sal 1,1-4.6;  

Lc 16,19-31. 

VENERDÌ 2 
Ricordiamo, Signore,  

le tue meraviglie.  
Gen 37,3-4.12-13a.17b-28; Sal 

104,16-21; Mt 21,33-43.45-46. 

SABATO 3 
Misericordioso  

e pietoso è il Signore.  
Mi 7,14-15.18-20; Sal 102,1-4.9-

12; Lc 15,1-3.11-32. 

CALENDARIO LITURGICO 

  IN AGENDA… 
Domenica 25 febbraio -  II

a
 domenica di Quaresima 

   Ore 10.00 - S.Messa animata dalla quarta elementare 

   Ore 11.00 - Incontro con i genitori dei bambini di quarta elementare 

   Ore 15.30-18.30 - S.Bortolo - Ritiro diocesano dei catechisti 

   Ore 18.00 - Adorazione eucaristica e canto del Vespro  

   Ore 19.00 - S.Messa  animata dal coro giovani 

Lunedì 26 febbraio - 

   Ore 21.00 - Teatro Don Bosco - Incontro promosso dalla Consulta  
   delle Aggregazioni Laicali in preparazione alle elezioni politiche 

Martedì 27 febbraio 

   Ore 18.45 - Seminario - Mane nobiscum 

Mercoledì 28 febbraio -  

   Ore 21.00 - Stazione presso il Centro Mariano  

   La Parola compiuta a Pasqua - La Parola nella veglia pasquale 

Giovedì 1 marzo 

   Ore 21.00 - Incontro Caritas e Rappresentanti di Zona 

Venerdì 2 marzo - Primo venerdì del mese 

  Ore 18.00 - In Duomo - Via Crucis 

  Ore 20.45 - In Canonica - Incontro genitori Terza Media 

Domenica 4 marzo -  III
a
 domenica di Quaresima 

   Ore 10.00 - S.Messa animata dalla seconda elementare 

   Ore 11.00 - Incontro con i genitori dei bambini di Prima Elementare 

   Ore 11.30 - S.Messa animata dal coro gregoriano 

   Ore 18.00 - Adorazione eucaristica e canto del Vespro  

   Ore 19.00 - S.Messa  animata dal coro giovani 


